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...come parte. dello stato su cui liberamente 
‘sì esercitava il ‘suo’ diritto. 


| rote, si vede costretta ad imporre un im- 


è 


e garle! della loro avversione ed antipatia al 


Li lp peri ‘non confessa 1’ Austria 
WIE ‘gravezza eccezionale che vuo! far 


Aguri jin una nota diplomatica all’ Inghit- 
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Torino, 16 maggio 


i.tia dei bachi da seta, pagati millò duecento 
milioni di fr' Molti possidenti furono ro- 
vinati dal governo,lil valor de’beni stabili fu 

riavilito, la produzione agricola :incagliata. 
i E dopo aver esausto il paese.in modo sì 

L'Austria è persuasa di dover tra breve : indegno © coll’ovidente ‘intenzione di rovi: 
ritirarsi dal ‘Lombardo-Veneto, e non vuole | Marlo, poichè non può conservarvi il sue, 
lasciarlo prima d'averlo spogliato ed esau- ' dominio, l’Austria, prima di abbandonarlo 
sto interamente, Éssa non vuole vi riman-! dinanzi al valor degli eserciti alleati ed al 
gano ‘altre traccie della sua dominazione | fremito dei popoli, vuol compiervi l’ultimo 
fuorchè la devastazione e la rovina. atto di, spogliazione. 

L’imprestito forzato di 75 milioni di fio-| . Siccome. neppure  olla legge stataria non 
rini che il governo di Vienna ha deliberato si può l'impossibile, l’Austria non riuscendo 
d’imporre al Lombardo-Veneto è l' ultimo | raccogliere 75 milioni în danaro effettivo, 
di una lunga serie di atti iniqui, che atte- | Prenderà que! che potrà, facendo probabil- 
stano tutti com’esso abbia governate quelle | Mente un arbitrario riparto fra' possidenti, 
provincie. qual paese. di conquista anziehè banchieri, industriali e commercianti, poi 
aggraverà di nuovi debiti il Monte Lom- 
bardo-Veneto, aumenterà le. requisizioni, e 
dirà: Se non ho potuto serbare il Lombardo- 
Veneto, almeno l’holasciato come l'aggressore 
lascia la sua vittima sulla pubblica strada: 
gli ho tolto l’ultimo soldo che aveva, l’ul 
timo capo di bestiame che possedeva. 

È in questa guisa che l’Austria. ha go- 


gli dechi per provocare in occasione di qual- 


ULTIMO ATTO”DI SPOGLIAZIONE tornerebbe miggiormente a profitto del partito 


schi, sta per finire. Sono questi agitatori  se- 
greti che sopratutto hanno impresso al movi- 
mento della Germania meridionale un certo ca- 
Pattere anti-prussiano, meatre che il popolo in 
se stesso non detesta meno il concordato au- 
striaco, il'vitello d’oro di questi agitatori, di 
quello ‘che ‘non detesti la Francia. 

«Speriamo che il buon senso del ‘popolo, sa- 
prà uscire a tempo da questa funesta coalizione 
coi nemici più pericolosi della potenza e della 
libertà tedesca.» 

Qual governo v'ha in Europa a cui possa 
solo venire in pensiero di mettere un im- 
prestito forzato sopra alcune provincie dello 
stato escludendone le altre ? 

Se l’Austria non ha più credito in Eu- 
ropa,:se non.v'è più alcuna piazza dove 
essa'possa trovar il’sussidio di un ebolo, { Vernato finora il Lombardo-Veneto, e che 
se, per sopperire’ aî bisogni della ‘guerra | si dispone ad uscirne. 
non bastandole le requisizioni e le banco- 4 


L'ENTUSIASMO DELLA BAVIERA 


GLi AustRIACI AD ANCONA. Da Roma 7 mag- 
gio si scrive al Times: 

« Dalle lettere ricevute da Ancona raccolgo le 
seguenti notizie: « L'arrivo dei cacciatori da 
Bologna, e lo squadrone di ulani sembra aver 
completata ‘la' spedizione di ‘truppe per Ancona. 
Ora la guarnigione ascende a 7000 nomini. 
Fra le provvigioni e altri materiali recati \dai 
vapori vi seno biscotto, buoi, grano, acquavite, 
tabacco, e legname da costruzione. 1 bastioni 
verso terra sono armati cou cannoni pertati da 
Trieste. Non essendo sufficiente il materiale re- 
cato da Trieste, il comandante austriaco mandò 
ai comuni di Ancona, Sesse ed Osimo l'ordine 
di consegnare entro 48 ore gli oggetti man- 
canti. Il gonfaloniere di Amsane_ivur, cost 
tecero gli altri, allegando che non avevano avuto 
alcu ordine dal governo pontificio. 11 gon- 
faloniere di Ancona protestò verso il de- 
legato Randi che il magistrato si dimetterebbe 
se egli non desse ordini positivi. Aggiunse 
essere tempo ‘di parlara francamente e di 
nen più compromettere la raprresentanza 
municipale cogli austriaci. Egli in nome 
di questa domandò precise istruzioni intorno 
all'esecuzione degli ordini austriaci e non tante 
comunicazioni cautelate , inerti ed cquivoche. 
Su'questo' punto il governo dovrebbe spiegarsi 
chiaramente. Ciò il governo però non, vuol fare 
nen osando ordinare di servire gli saustriacî 
ma desiderando pure che si faccia. Consiglia 
prudenza, affinchè i comuni facciano per paura 
quello che il governo non osa comandare. 
la ‘solita politica a ‘doppia faccia. !l generale 
austriaco ha messun*riguardo'pei nostri rappre- 
sentanti e quasi li minaccia. Alle rispost» dei 
comuni che attendono gli ordini del lerò pro- 
prio governo, egli rispose duramente: Vedremo, 
Vedremo. Il comune di Sesse rispose di essere 
dispiacente di non possedere ‘gli ‘articoli do- 
mandati, che per averli era necessario un or- 
dine del «delegato e questi non lo aveva tra- 
smesso: a'ciò il generale replicò rimandando 
la lettera nella stessa sopracoperta colle quale 
era stata mandata. Gli anconitani rono di buon 
umore; guardano in feccia agli austriaci senza 
timore. Si sperava che si verificasse la ‘notizia 
dell’arrivo di una flotta inglese dinanzi ad An- 
cona. Questa città ha molte relazioni commer- 
ciali coll’Inghilterra. » 


prestito. ferzato, non doveva equamente 
ripartirlo fra tutte le provincie dell'impero? 

Perchè stabilire ‘una differenza di tratta- | 
mento a danno del Lombardo-Veneto ? 


Scrivesi da Monaca il 7 maggio alla Gazzetta 
nazionale di Berlino: 

«Di tutti gli stati tedeschi è senza dubbio la 
Baviera che manifestò la più viva. irritazione 
contro la Francia. Senza alcun dubbio questa 
esaltazione si fonda in parte su motivi mobili-e 
generosi, ma sarebbe un cedere ad un'illusione 
ottimista il credere ch’essa derivi unicamente 
da patriotisno, da un sentimento esaltato per 
la grandezza e la potenza della Germania. I le- 
gami numerosi che uniscono la nostra casa 
reale all'Austria ed alle dinastie italiane eserci- 
tarono a questo riguardo un'enorme influenza- 

«La onnipessente arriduchessa. Sofia, come 
sì sa, è ugualmente come l'imperatrice vedova, 
principessa di. Baviera; il principe. Luitpoldo 
ha. per moglie una sorella del granduca \di To- 
scana; la principessa bavarese Aldegonda è ma- 
ritata al duca di Modena, la principessa. llde- 
gonda all’arciduca Alberto d'Austria e finalmente 
due principesse della linea collaterale del duca 
Massimiliano di Baviera hanno sposato, l’una 
l'imperatore d'Austria, l’altra il duca di Cala- 
bria principe reale di Napoli. 

«Sarà a maravigliarsi in queste circostanze 
se gli attacchi delia Francia centre l’Austria ed 
i principi italiani siano considerati mon solo 
dalla famiglia reale, ma ben anco da una gran 
parte della nobiltà come un'offesa portata contre 
i loro propri interessi. 

« La mostra aristocrazia è d’altronde da lungo 
tempo portata per l’Austria e pel partito oltra 
montano che lavora ovunque in favore dell’Au- 
stria oggidì e conta nel suo serio numerosi e 
zelanti aderenti. Il principe Luitpoldo, secondo 
fratello del re, è considerato generalmente come 
il capo del partito austro-cattolico, il quale d'al- 
tronde conta ancor più Sulla principessa di 1'o- 
scana sposa a queste principe medesimo. Si con- 
tinca sempre a quest’oggetto a glorificare il 
veechio re Luigî ed a sfruttare in questo senso 
la sua popolarità. Tutto il partito devoto è oggi 
più tedesco che mai, e soffia nel fuoco più che 
può. Del resto qui si fanno corrère le voci più 
assurde. Ora ‘è tutta la Baviera o per lo meno 
la Baviera renana che fu venduta all'imperatore 
Napoleone: ‘ora è un trattato segreto colla Fran- 
cia. che promette alla Baviera di elevarla al 
rango di grande petenza dandole il granducato 
di Baden ed il Wirtemberg. 

« Tutte queste notizie inquietanti non hanno 
ché uno scopo, quello di spopolarizzare il re Mas- 
similiano che gli oltramontani perseguitano d'una 
rabbia violenta e di ‘attribuire la salute della 
patria al re Luigi od al principe Luitpoldo. In 
conseguenza di (questa agitazione, a profitto della 
quale si sfrutta largamente il profondo malcen- 
tento prodotto nel paese dalla politica interna 
sin qui seguiia dal governo, la situazione è di- 


pesare sulle province italiane per casti- 


governo ? 
Ma non ha l’Austria dichiarato nor ha 


terra, che, secondo lei, la quistione italiana 
era ristretta alla. politica del Piemonte, e 
che, quanto alle province italiane, nom avea 
nulla. da temere ? 

Se quelle province sono così sottomesse, 
perchè punirle e maltrattarle? Non, v'ha 
che il governo austriaco, il quale manifosti 
essere: il suo credito tanto scosso ‘e crol- 
lante, che un imprestito. forzato si può ri- 
guardare come una calamità pel paese ed 
una perdita irreparabile, epperò esser una 
punizione : da  infliggersi soltanto alle pro- 
vince' ribelli, ed essere, più che un impre- 
stito, und concussione ! 

E certo che il Lombarde-Veneto non ha 
mezzi dì fornire. 225 milioni di lire au- 
striache. Riflettasi che si vogliono in ar- 
gento; chè di carta l’Austria ne ha a iosa : 
Vienna ne fornisce ogni giorno quanti mi- 
lioni ne occorrono; ma gli appaltatori, non 
sî ‘pagano con carta, ma le truppe sono già 
troppo scontente di non ricever che earta, 
e desidererebbero di veder qualche fiorino, 
e .bisegnava ‘bene punire il Lombardo-Ve- 
neto.che della carta viennése non volle mai 
saperne. ; 

Se ‘si raccogliesse tutto il danaro ac- 
cmmnulato è circolante nel Lembardo-Veneto 
non si formerebbe la somma richiesta ; 
quelle. province .sono ubertoss, ma da 
dodici anni sono vessate, conculcate, spo- 
gliate. 

L'Austria ritrasse da esse 200 milioni 
all'anno, ha fatto lero pagare dopo il 1848 
novanta milioni di tasse di guerra, 150 mi- 
lioni di requisizioni di viveri e danari, ha 
imposto. loro due imprestiti forzati, ba crè- 
sciuto, violando i trattati, il debito del 
‘Monte Lombardo-Veneto. ssi 

La sola proprietà fondiaria ha, ne'dieci ultimi 
anni di scarsi ricolti, di crittogama, di malat- 


I voLONTARIL VIENNESI E i concoRDaTo. Si 
scrive al Times da Vienna,7,maggio: 

« Ierii primi volontarii partirono per Leobén in 
Stiria dove saranno vestiti ed: esercitati; gli 
abitanti di questa città sone oltremodo lieti di 
essersene liberati. Alemnni dei volontarii appar- 
tengono.a famiglie rispettabili, ma la maggio- 
ranza è composta di grandi scapestratî , che 
non fanno altro che bere, gridare ‘e venire 
alle mapi. lerie nelgiorno pi ecedentealcuni di essi 
acquartierati nella caserma detta Salzgries in- 
sultò e maltrattò alcuni ebrei polacchi che vi- 


la protezione della polizia e dei gendarmi, ma 
per qualche ragione sconosciuta i custodi della 
pubblica pace ricusarono d' intervenire fra le 
reclute e le loro vittime. Aleuni degli ebrei 
furono gittati a terra, calpestati , battuti e ad 


dI È sesti n 
iii Sal b Pa 


la tuned ppt giornale, via $. Fiti 
terreno, Nd Viucie , presso’ gli Uffici posti 
mg all’Agence Navar, rue], Ligf ndo. î. Ti 

al 

Le inserzioni 
dana linea perla prima volta, cent. 20 per le successive. 

Le tettore e i richi.mi devone esser indirixzati pala Di 
rezione del giornaie,, Nom si restitniscono 0 cv -33 

Un. foglio arretrato cent. 40, 


Ventita tale che basterebbe forse di chiudere 


che avvenimento militare una tempesta simile 
a quella del 27 marzo 1848, ma che certamente 


cattolico di quello che nòn tornasse 11 anni 
t Diversi indizi provano d’ altrende che la 
buona fede con cui la popolazione, la cui mag- 


gioranza non è ultramontara, si lascia riscal- 
daro da intriganti per interessi pretesi tede- 


Sparmi non ammassasse un capitale considere- 
scita d’una causa 
nelle casse di. risparmio. 


sunto delle operazioni dell'anno scorso, che ci 


positanti era di 


come: segue: 


vono nelle vicinanze. l poveri ebrei invocarono | 


ippo, di, pisso 


ds Frederick May, Streat St-Jamec. 
L‘4 îa tinda', gli ammonzi cent. 28 ca 


uno di essi fa tagliata la barba, che «tengono 
in molto pregio. Gli. anzianì della comunità 

fecero ieri una formale lagnanza al capo 
della polizia, e questo alto fanzionario promise 
di tosto, provvedere affinchè non avessero a 
verificarsi di nuovo simili. scene deplorabili. 
Per molti anni gli ebrei. residenti. in. Vienna 
erano in buon accordo ,cai; loro. .concittadini 
cristiani, ma dacchè i gesuiti hanno: predicato 
contro di essi dal pulpito, le bîsse classi si sone 
imbevute di un grande spirito di ostilità con- 
tro gli ebrei. Se si permetterà: ai seguaci di 
Loyola a continuare la loro agitazione, non è 
improbabile che vi abbia. a ‘.narrarvi ‘un bel 
giorno che tutti gli ebrei residenti in campa- 
gna siano stati uccisi dai contadini ignoranti 
e scmibarbari, Sebbene le eonseguenze del con- 
cordato siano deplorate da ogni buon patriota, 
pure un gesuita ne fece un grande elogio nella 
festa di Pasqua in presenza di diversi membri 
della famiglia imperiale. » i 

_---——_- 

CASSA DI*RISPARMIO DI TORINO 

In mezzo alle preoccupa-.ioni della i 
della _gratide causa nazionale che i ara 
alleati difendono ‘contro l’Austria men si deb- 
bono dimenticare altri interessi che hanno una 
Importanza incontestabile. 

La ricchezza nelle nzaioni è costituita da'ri- 
sparmi che annualmente si accumulano, e chi 
i Hepernia Pa più potenze, ha più forza. 

i ancia fa ora appello per un impresti 
di 500 milioni alle piccole bea) Merlo Gi. 
be far tale invito, se la ‘nazione co’suoi ri- 


vole che può affidare al governe, per la riu- 
- —_mvsstu wet vperaru Or8 Sì sccumulano 
Quella di Torino ha pubblicato ora il rias- 


proponiamo di far conoscere. 

Il 1° gennaio 1858 il conto di credito de'de- 
«uh L. 2,044,353 58 
Il 4° gennaio 1859 era (com- 
prese gl'interessi) di » 2,328,188 41 

Aumento nel‘41858 L. 286,834 83 

Il numero de’libretti è salito da 5305 a 5936, 
donde l'aumento, di 631. 

I depositi ed i rimborsi nel 1858 si dividono 


i In depositi 
Non eccedenti L. 20 N. 3076 L. 34,059 


L] 
Tra le-L. 21 €50. » 2237» 87,140 » 
Tra de-Li 51 e:300 © » 8048 » 400,213 >» 
Tra le L. 301 e 1,200 » 603 3 353,582 » 
Superiori. .... . . » 60 » 409416 » 
N. 9019» 984,110 >» 
ee ae zi: 

In rimborsi 
Non eccedenti L. 40 N. 899% L. 113,490 94 
Tra le L. 40.6 100...» 439-»° 86,977 38 
Tra le L. 100 e 300 »::698: »:444,903 12 
Tra le L..300614,200 ». 564 » 361,296 08 
Superiori . . . . >» 72 » 124,959 78 

sN. 010 a 
— 

di cui incapitaleL. 772,370 45, 
in interessi s__ 6196 85) ” 778507 30 
nn sean 


1858 ascendeva, come abbiamo indicato, a lire 
2,328,188 41, si riparte come segue : 


UOMINI | Numero Montare Media 
dei erediti — 

Contadini . ... 54 L. 23,004 50 L:'426 » 

MMitari + 159. >». 95,695 00» 601 85 
Esercenti pub- 

blicoimpiego 178. » . 66,408 Gt » 378 05 
Persone di ser- 

vizio. .... 479» 243,354.07 > 508 04 
Condizioni di- 

verse. ... bit >» 488,607 92 > 369 09 
Esercenti arti 

je mestieri ..988 » 390,937 20. » 416 77 

N. 2319 L. 4,008,003 29 » 434 66 

© DONNE Ti Bern A 
Esercenti pub- 


p 
blicoimpiego 24 L. 40,898 76 L. 434 11 


< 


n AERRTE MES PGE SIONE TOTI 1 " 
Contadine. . 71 » 48.471 08 » 26045 
‘e mestieri. 575 > 230,793 08 » 401 37 
Condizioni di- ini ° 
verse . . 990 >» _363,365.93 » 36703 
Personediser- — 
vizio 1957 » 696,656 27 » 355 98 


Nè il numero, nè la somma dei depositi sono 
considerevoli per una città di oltre 170 mila 
abitanti. Tuttavia vi ha un incremento non 
lieve, e se non è più notevole si deve alla fi- 
dacia che si La nei fondi pubblici, per cui, 
quando si è radunata una somma anche poco 
rilevante si preferisce impiegarla in rendite 
dello stato. 

Questo è certo un utile impiego, ma non 
basta a spiegare la tenuità dei depositi, e con- 
viene ricercarne la causa altresi nelle abitudini 
dispendiose delle lassi lavoratrici , sopratutto 
nei giorni festivi, che, dedicati al riposo, sono 
quelli nei quali invece più si spende. 

Una delle cure più ardue dell’ amministra- 
zione della Cassa di risparmio è d’impiegare i 
fondi fruttuosamente è conservarne intanto una 
parte disponibile, con cui soddisfare alle do- 
marde. di rimborso. 

La Cassa di Torino aveva il 34 dicembre 
impiegati i suoi capitali nel seguente medo : 
4. Residuo credito iniziale verso 

la città di Torino per aver dei 


depositanti . 10.0L.! 565,934 39 
2. in mutui con ipoteca . |. » 244,156 23 
3. Presso la cassa dei depositi e 
IT MRI EE, » 
4. In buoni del tesoro . . » 9,027 08 
. 5. In rendite dello stato . » 4,102,570 72 
6. In obbligazioni dello stato » 44,968 >» 


7. In renuite della città. di To- 

rino . N ail pri AGRO ,18 
8. In obbligazioni di diverse so- 

cietà approvate. dal governo 

(Reg. organico, art. 28, N. IV) » 142,401 > 


) Totale L. 2,344,586 14 
L'impiego non potrehb' essere più avveduto, 
ed. in pari tempo più lucroso , superando esso 
il 5.0j0. Tale impiego costituisce tra l’inte- 
resse ritratto dsi capitali in L. 121,372 05, e 
gl’ interessi dei depositi in L. 84,292 13, una 
differenza a beneficio della Cassa di L. 37,079 
92, che furono portate in aumento del fondo 


METRIOVA Oy wie ven ui er 197) 000 80. 

Alla Cassa debbesi pur dar lode di un’ am- 
ministrazione inolto economa , poichè le spese 
non ascesero che a L. 11,376 25. 

Non si può desiderare di più per ispirare 
fiducia ai depositanti , e svolgere nelle classi 
lavoratrici viemmeglio il sentimento di previ- 
denza, 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Soccorsi alle famiglie povero dei 
contingenti. — Siamo informeti che, men- 


tre.si raccolgono numerose e. cospicue obbla- | 


zioni in favore: delle famiglie povere dei con- 
tingeati, parecchi comuni delle:province, e sin- 
golarmente di quella di Torino, ‘provvedono 
coi proprii mezzi al soccorso di ‘tali famiglie 
esistenti sul loro territorio. 

t Nella città di Torico si sta compiend» la ve» 
rificazione degli stati di fsmiglia dei numero- 
sissimi contingepti*da soccerrersì, e , terminata 
questa indispensabile operaziene*, si comincierà 
a farè qualche distribiizione di sussidio sui 
fondi specialmente destinati a quest’uso dal be- 
nemerito muwicipio è dai «ignori parroci della 
città, 

— Alcuni degli esuli napolitani qui resi- 
denti, avendo tiunito fr. 230 con l’intendimento 
di dare un tenue segno di affetto a’ loro con- 
cittadini testè. giunti da Londra, pensano di a- 
dempiere al loro scopo versando la detta somma 
a beneficio dei contingenti. 

— Gl'italiani, dovunque siano, si commoveno 
alla nctizia della gaerra d’indipendenza. Quelli 
che non possono accorrere in difesa della pa 
tria, manifestano la loro simpatia ed il loro 
patriotismo con efferte eu -cblazioni. 


si è aperta fra gl’italiani ivi residenti una sot- 
toscrizione a.beneficio dels famiglie povere dei 
contingenti. 

Il sig. L. N. Nielli, farmacista droghiere, ci 


ha già inviati 200 fr., prodotto di quella sot- 


soscrizione, riserbandosi di fsrci avere la hsta 
dei sottoscrittori ed accompagnando ‘it dinaro 
con una lettera nella quale;n'anifesta con quanto 
zelo essi si adoperine colà per provvedere sia 


) a'contingenti chismisti sctto fe armi, sia a'vo- 


lontari, e come sperino fermamente che gli e- 


*| riforma, ha fatto a 
Egli è così che a Philippaville (nell'Algeria) | rosa offerta della 


serciti di Francia e di 
lotta contro l’Austria. | 
— Le numerose allieve dell’institutò femmi- 


Piemonte riescano nella ; vinciale di Genova.onde val 


ersene peri bisogn 
della guerra. { sil 
Fallimente Eskeles. Una corrispon- 


nile Pichanno dato non ha guari un attestato | denza del Bund da Vienna 5 “maggio reca i 


de’gentili«e caritatevoli 
gono esse educate. 
Fra le altre cure usate per stringere più ‘i 


sentimenti a cui ven- 


seguenti particolarì sul fallimento della casa 


‘| Arnstein e Eskeles : 


€ Questa firma, che esiste da più di cento 


vificoli di fratellanza fra le giovani alunne e | anni, e che rivaleggiava cogli Hope e Baring, 
di affetto e confidenza verso gli insegnanti era | era già in cattive acque dopo il 1830 per la 


pure pensiero dell’istitutrice di consecrare lòro 
annualmente un intero giorno di solazzi, scco- 
gliendole tutte a lieto pranzo ed alternando lero 
giuochi e piaceri. 

Al ricorrere in quest'anno del fausto giorno 
queste care giovinette concorsero nell’unanime 
pensiero di far sacrifizio delle loro piecole gioie 
per un atto di patria carità, erogando a pro 
delle famiglie povere dei contingenti la somma 
annualmente destinata dall’istituto al loro fe- 
steggiamento. 

Tale santo pensiero fu prontamente assecon- 
dato dalla benemerita istitatrice col pronto de- 
posito a nosire mani di L. 403 80, ivi com- 
prese L. 40 80 offerte in proprio dalle alunne 
dell’istituto e L. 5 per conto della famiglia della 
direttrice ben lieta d'esser stata preceduta ‘in 
questa via dalle proprie allieve. 

Società nazionale delle corse pel 
miglioramento della razza cavallina nei regi 
stati sardi. Le corse dei cavalli della so- 
cietà predetta avranno luogo nei giorni 22, 25 
e 28 del corrente mese di maggio. 

Um’eredità. Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova ; 

« Il 2 marzo 1859 è morto in Marsiglia un 
certo Giuseppe Marat Papera, figlio di Giovanni 
Pietro Papera di Genova, e di Giovanna Paul 
di Marsiglia, lasciando una successione dell’am- 
montare di quattro circa milioni. Chiunque cre- 
desse aver diritto a tale eredità, è invitato a 
| presentare i documenti di prova all’uffizio del- 

l’ avvocato generale di S. M. in Genova, od al 
ministe o di grazia e giustizia in Torino. » 

R. Accademia delle scienre di To- 
{ rime, Neli'adunanza della classe di (scienze 
morali, storiche e filelogiche della reale #cca- 
demia delle scienze tenuta il 42 del correst® 
mese, il secio cav. ab. Piyron legge una sua 
appendice al volgarizzamento di Tucidide , in- 
titolata l’Aulonomia. Ei. mostrò coma’ questa 
fosse nell'antica Grecia idea essenzialmente mu- 
nicipale, e non aggrandita nè innalzata ancera 
fino al cencetto universale, che comprende la 


nazioralità e l'indipendenza di tuito un po- | 


tonome; quindi la Grecia si componeva di molti 
piccoli stati indipendenti gli uni degli altri. Ma 
ogai città, mentre voleva l’autoromia per sè, 
aspirava a dominare sulle altre col titolo di 
Egemone. Da queste due, ambizioni derivarono 
le assidue guerre fraterne, fomentate dagli esteri 
stati che intervenendo nelle cose greche sem- 
pre protessero l'autonomia, a fine di :mante- 
nere la Grecia smembrata e debole, Tuttavia 
l'autonomia politica trasportata in Grecia s)}e 
opere dell'ingegno rese la Grecia sovrana nelle 
Scienze, nelle Jettere e nelle arti. 

» HI socio conte Sclopis jrosrgue la lettura di 
quella parte della sua storia della legislazione 
italiana ché comprende il regno di Carlo Al- 
berto. 


| polo. Tutte le greche cità volevano essere nu: 
Ì 


L'accademico segr, GAsPaRE GornEsIO. 
Ministero della marfna. Nell'agosto 
dell'anno scorso la nave mercatile franccse Per- 
scverant, capitano Machefaux, sbattuta dalla tem- 
pesta. che ne portò l’alberature, fu riscontrata 
in alto mare sovra l’isola di Corsica dal pa- 
trone Antonio Chiappe da Carloforte del battello 
| nazionale N.' S. del Carmine, il quale penetrato 
dal pericolo in cui versava il bastimento e l’e- 
quipaggio, sviò tosto dalla sua retta e recossi 
{ in Ajaccio da dove sellecitamente furono spe- 
diti soccorsi, mercè i quali il pericolante navi- 
| glio potè essere ritratto a salvamento in quel 
| porto. 
! Per questo servizio S. M. 
| francesi si degnava conferire una medaglia d'o- 
| nore di 2.* classe in argento al patrene Chiappe, 
| il quale fu autorizzato dal governo del Re a 
| fregiarsene, e faceva retribuire con una grati- 
| ficazione di L. 400 ‘il'suò equipaggio. 
Azioni generose. |] sig. cav. Angelo So- 
| laro di Monssterolo, capitano di cavalleria in 
favore dello stato Ja gene- 
rinunzia della pensione di 
L. 600 di cui è provvisto sul bilancio delle fi- 
nanze a far tempo dal 4 gennaio w. s. è sino 
a tanto che durerà la guerra attuale centro gli 


l’ Imperatore dei 


austriaci. 
Questo tratto di liberalità e d’azmor patrio 
del sig. cav. Solero di Mon:s'erolò venga con 


sensi di riconoscenza »ccettato dal “governo. 
= Si compie al grato ufficio di annunciare 
che il.sig. Manzi Luigi, negozi:nte ja Civita- 
vecchia, feca dono al governo’ piemontese cella 
somma di L. 4,000 versate nella tesoreria pro- 


| all’italia dal principio del secolo scorsa al co- 


! città, potevano essere. formidabili. Fu vera for- 


caduta delle carte spagnuole. Allora riuscì agli 
sforzi d+' due baroni Sina è Rothschi!d a tener 
lontana "la ‘catastrofe, procurando a quella casa 
presso la banca nazienale un credito di 42 mi- 
lioni di fiorini, che essa godette sotto la gua- 
| rertigia di quelle ditte per sei arni . continui. 
Più tardi la ditta si:riebbe e riacquistò l’ an- 
tico suo splendore e la sua ricchezza, sebbene 
il prestigio fosse alquanto svanito. Nell anno 
1854 la casa Arnstein ed Eskeles fu di mezzo 
per procurare la vendità delle strade ferrate 
| austriache a Pereire a Parigi, col quale i capi 


della stessa casa sono in istretta parentela, ed | 


ebbe per questo affare di commissione la prov- 
vigione di 12 milioni di franchi. Adesso si 
Î sente improvvisamente della sospensione dei 
loro pagamenti con una passività che sì fa 
ascendere ad oltre 50 milioni di franchi. Senza 
| dubbio la causa di questa catastrofe è da ri- 
cercarsi in sfortunate speculazioni di borsa. Si 
teme che questo caso terribile produrrà il fal- 
limento di altre case maggiori e minori. » 
| an pioggia. Leggesi nell’Emancipation di 
i Brusselles : 
« Il fa maresciallo Bugesud, quando era so- 
| lamente capitano, durante la campagna spa- 
gnuola sotto Napeleone I, lesse-in un mano- 
scritto che per caso gli era caduto nelle mani 
che per osservazioni fatte in Inghilterra è a Fi- 
renze per un periodo di cinquant'anni, le se- 
guenti leggi sui venti erauo state provate vere. 
Undici volte di seguito su venti il tempo rima- 
| meva lo stesso per una intiera luna come al 
quinto giorno ; se continua senza cangiarsi sino 
alla fine del sesto giorno, e nove volte su venti 
come il quarto giorno se il sesto rassomiglia 
al qusrto. Dal 1845 al 1330 il sig. Bugeaud 
portò la sua attenzione all'agricoltura, e gui- 
dato dalle leggi'suddette , evitò lè perdite che 
molti suoi vicini provarono nel tempo della se- 
gatura del fieno + nelle vendemmie. Quando 
egli fu governatore di Algeri, giommai entrava 
in campagna prima del sesto giorno della luna, 
I suoi vicini ad Excidenil ed i suoi Juogcte- 
Nentî in Algeria spesso avranno esclamato ; 
Come egli è fortunato nel tempo! Ciò che essi 
guardavano come pura fortuna, era il risulteto 


dell’osservazione. Nel contare ‘i quattro ed i sei 


giorni , egli particolarmente ‘cominciava dal 
tempo esatto della nuova luna, ed aggiunse tre 
quarti d’ora al giorno per la maggiore lun- 
ghezza del giorno lunare in paragone del so- 
lare. » 

Tragedia a San José. —leri l’altro, 
pochi momenti prima che si aprisse il dibatti- 
merto di T. Seal ‘e A. Robb, per l’uccisione 
di Paul Shere*, accadde a San José, un alterco 
fra il fratello di quest'ultimo e S. J,. Crosby, 
già accusato come complice nella suddetta ‘uc- 
cisiore e dal giurì assolto. Molti colpi di pistola 
furono scambiati fia il Shores, il Crosby # loro 
amici. Una delle palle andò a colpire Crosby 
nella schiena e lo stese morto; um altro pene- 
| trando per una finestra della corte di giustizia 
| uccidsva un certo Ferguson che denlro vi stava 

seduto. Shores fu leggermente ferito in una 
| gamba. Nessuno arresto fin qui fu operate. 
| ubbticazioni. — L'editore Amyot di 
| Parigi ha pubblicato un volume intitolato — 
Regueil des traités, conventions et actes diploma- 
tiques concernant l'Autriche et l’Italie, 

L’importansa di questa raccolta si fa _manife- 
Sta, se sì riflette che «ssa contiene gli atti; trat- 
tati, convenzioni, dispacci diplomatici, relativi 


minciamento della presente guerra, sparsi nelle 
raccolte del Marteus, del Murhard, del Neumann 
e di altri, e resi. completi coll’aggiunta de'più 
receati. documenti. 

L'edizione è nitida e forma ‘un grosso vol. 
di XIV—792 pagine. 


Corrispondenza particolare dell'OpmionE 
Ivrea, 15 maggio. 

Molte volte in questi giorni fui sul punto di 
scrivervi delle cose nostre, ma nel tramestio 
in cui ci trovammo nen potei prima, come 
avrei voluto, darvi un ragguaglio preciso di 
quanto avvenne in questa; città, che certe i 
giornali hanno già riferito. 

Non credo dubbio che gli austriaci. tossero 
verso noi diretti e tentassere rubacchiarci se 
non altro, come fecero negli altri luoghi dove 
capitarono ; e che, visti gli apperecchi di di- 
fesa, pensassero meglio ritirarsi, E per verità 
quegli apparecchi, attesa ‘Ja. posizione della 


.tuna per nei, e questa giustizia vuol essere 
fatta, che quivi Gi trovasse la succursale della 
accademia militare, il cuì egregio comandante, 
cav. Zncisa, allesti un piane commendatissimo, 
appoggiandosi sulle poche forze che qui si tro- 
vavano, che certo il governo non avrebbe man- 
cato di aumentare di molto, come già aveva 
fatto nel giorno di lunedì, e contando pure 
dietro le generose disposizioni ed offerte della 
guardia nazionale sul di lei concorso alla difesa, 
per cui le veniva assegnato, ed essa avrebbe 
Mantenuto, il suo posto. La guardia nazionale 
pertanto ed il suo comandante, avv. Ripa, 
fecero il loro dovere, come ad ogni buon cit- 
tadino incumbe', ed i i noi nell'arte di 
guerra e di fortificazione , solo potevamo per- 
tare, come portammo, virili propositi e fer- 
mezza per la esecuzione di quel piano che, 
isolati , noa avremiaò ‘potuto nè allestire, nè 
eseguire. 

Il maggiore, avv. Ripa, già fin dai primi 
momenti in cui si buccinava di attacco è di 
probabile difesa , si recò dal sindaco a recla- 
mare pella milizia quel posto che a lei, natu- 
rale difesa della città , doveva competere, e. si 
profferse col battaglione pronto nd ogni cenno. 

Giunto poi il regio commissario prima an- 
cera che si proclamasse Ja sua qualità, lo vi- 
sitò ponendosi a sua disposizione, e non àf- 
pena giunse l'ordine esplicito del governo pella 
resistenza, desso lo fece chiamare, seguirono 
gli opportuni concerti , si poso a contatto col 
comandante e pubblicò i due ordini che avrete 
letto. Non mancò anche, come ben potete sup- 
porre , chi lo accusò di lentezza e d’ inerzia $ 
ma egli che aveva in mira di non allarmare 
inopportunamente la popolazione, non si smosse, 
colla coscienza d'aver fatto con dignità quanto 
occorreva fare senza strepitì e Todomontata, e 
n’ebbe dal commissario, dalla maggioranza della 
città e da tutti i buoni approvazione e ringra- 
ziamento. i A 

Eccovi. danque in. poche parole i nostri 
fatti. I tedeschi non vennero ; e quelli. perciò 
Ron poterono estendersi altre, perchè son certo 
che la milizia avrebbe sostenuto degnamente 
il suo posto e fatto il suo dovere. Chi avesse 
veduto |’ entusiasmo , ‘il fermento di lunedì , 
giorno in cui da un'ora all'altra si aspettava 
l’attacco, avrebbe detto' che Ivrea era in festa 
piucchè minacciata da nemica invasione. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenze particolari dell’ OpixtonE) 

Arezzo, 11 maggio. 
; rolontarii.. ponitificii ne 
Centa già circa 400 compresi parecchi finan- 
zieri, degli svizzeri e qualche gendarme ponti- 
ficio disertato. Stamane ne sono giunti 70 da 
Perugia, e non erano i primi. La banda civica 
è andata, ad incontrarli ; 6 sore” stati accolti 
con molti applausi. Fra essi sono molte per- 
sone, civili. Saprete che esistono altri depositi 
di frontiera, e segnatamente nella Romagna to- 
scana per i romagnoli pontifici. Alla direzione 
del deposito di Arèzzo vi è colonnello Cerroti 
e un capitano aititante ‘che ha fatto la cam- 
pagna di Crimen cvi piembntesi , bravissimo 
giovane, e due altri ufficiali; Addio. 

Ancona, 11 io. 

Sebbene sia tolto lo stato Hanno, "tattaria 
il generale austriaco agisce e comanda come in 
proprio dominio, senza badare ai diritti e doveri 
internazionali del governo pontificio, che col suo 
silenzio 0 contegno passivo sembrerebbe anzi 
consivente, non ostante tutte le pubbliché di- 
chiarazioni di neutralità. — Gli austrisci qui 
sono 7000, concentrati da Bologna, da Venezia, 
e Trieste, forniti di copiosissime munizioni da 
guerra e provviste da bocca d'ogni sorta qui tra- 
Sportate sopra una trentina e più di bsstimenti 
da carico fra grossi e ‘picsoli. A tutto ciò ag- 
giungete nuove fortificazioni avanzate, cui si 
lavora alacremente , sulle ‘alture | di Posatora è 
di Monte Polito ove gli austritci ben sannò fin 
dall'assedio del 1849, che si può ..dominsre 
questa città e fortezza , avendovi essi.: orett» 
batterie contro le medes'me, il mettere ‘cannoni 
dappertutto, truppe sempre in moto dentro è 
fuori la città, per cui qui sì ‘“créde dovrà su- 
stenersi un attico, e un assedio tanto più che 
gli austriaci gridano col solito loro odio all: 
Francia non doversi credere alle dichiarazioni - 
della Francia contro ogni atto ostile verso lo 
stato pontificio. sità | 

Da quì son partite più decine di volontari, 
e ve ne sorebbero delle centinaia se vi fossero 
mezzi sufficienti per soccerrerli pel’ viaggio, 
ma la presenza degli austriaci impedisce tro. 
varsi liberamente, come anche il negato rilasciò 


Questo deposito. di. 


di passaporti, e poi si considerino sempre come 


namenti illeciti, che cadevano sotto la logg 
i sole Riu: PL bd 
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lor cià 


lo stato pontificio sarà ‘conservato come è, ha 
to ‘moltissimi ter vvilimento. Ma chi ra- 
giona vede che tutto questo non avverrà ed | 
aspetta fidente l'avvenire. (UU 
54 ne 01 as 0 Roma, 12 maggio, 


Le hotizie” di costà ci giungono per mezzo 
dei giornali sardi, senza di'che il foglio uffi- 


« ciale, meno i bollettini (tronchi), non ci dà che 


notizie austriache. — 
— Continua la polizia a negare il passaporto a 


hiunque per Piemonte è Toscana, e tutti quelli 
che partono e si dirigono in Toscana, vanno 


‘ia Senza passaporto , correndo ogni rischio. 


leri l’altro alla ferrovia arrestarono un giovane 
che conduceva una trentina di voloniari, ed at- 
tualmente sta prigione. Quei che furono arre- 
stati per le dimostrazioni pacifiche fatte a fa- 
vore di Francia, messi in libertà, ebbero ed 
hanro rigoroso precetto politico. A Macerata , 
Ancona, lesi ece., fureno arrestati quelli che 
partivano per la Toscana. A Spoleto ne fureno 
arrestati 25 che, posti poi in libertà, partirono 
con altri 40... ì) 

Di qui, a piccole bande di 40 a 50, ne son 
partiti in meno di due settimane circa 1500; 
vengono anche dai vicini paesi, e mentre il 
governo com grasso premio non può reclutare 
soldati, questi generosi giovani d' ogni classe 
sfidano ogni sorta di disagi e superano ogni 
ostacolo per dare il loro sangue per la santa 
cause. E permettetemi di dire che il loro sa- 
grifizio è sublime, e che merita un compenso, 
che lì uguagli agli altri italiani. Dalla . Ciocie- 
ria son pronti a marciare 200, da Civitavec- 
chia 100, e così ogni città darà il swo contin- 
gente. 

Il ‘card. Antonelli, che si dice neutrale, ha 
lasciato proclamar lo stato. d'assedioin Ancona, 
smorzar il fanale; distruggere lavori e case, far 
requisizioni d'ogni genere. anche in Ossino; 


._ Jesi, Tolentino,, Macerata,; ecc. Quei comuni 


hanno inutilmente protestato. Le truppe au- 
striache ed il loro gererale Molinari se ne ri- 
dono e vanno innanzi. La parola Stato d'assedio 
è stata toltà quindi per le proteste dell’amba- 
sciatore di Francia, ma il. resto sta come stava. 
Dire che il card. Antonelli sta a] suo posto come 
nel 1850, pare un anacronismo, La polizia non 
sapando eome ins:vire in altro modo contro i 
volontari, non consegna alle famiglie le lettere 
che giungono da Piemonte e Toscana. Cento e 
cento povere madri iargeno e’ piangeravno 
assai più dopo una bettaglia. 


- delli Lombardia riceviamo le segnenti 


notizie: z 

«È certo che il corpo di Wimyfens'avvia al 
Ticino; forsé a castituire uma retroguardia; pare 
conti 40,000 uomini, La ferrovia Lombardo- 
Veneta è sempre cccupata per trasporte di 
queste truppe. A Piacenza fu avviata gran 
quantità di bombe e 100 pezzi di posizione. 
Ls opere. esterne di. Peschiera, furono mi» 
nate. >» i 

Ci scrivono da Pavia, 10 maggio: 

« La popolazione è stata stupita vedendo da 
due giòrni arrivare numerosi ecnvogli di feriti. 
Ne furono. ingombri gli ospedali, ed i collegi 
Ghislieri e Borromeo, quindi si pensò ad or- 
dinaré di ricoverarne in case privzte, e ciò nen 
bastindo, se ne diressero altuni convogli a 
Milano ed a Lodi. fond 

« Sitcome noi siamo del (tutto al buio di ciò 
che succede , siamo rimasti dapprincipio. sgo- 
mentati, ma gli austriaci tacendo sulla fazione 
avvenuta, abbiamo arguite che fosse colla loro 
peggio. 

«Qui si disse che gli austriaci avevanoavuto 
un loro generale ucciso. » 


La Corrispondenza austriaca ha, in data di 
Milano 8, che l’ agente commerciale (console) 
francese in quella città è stato richiamato dal 
suo governo e ha consegnato l' archivio e la 
cura dei sudditi francesi all'agente spagnuolo. 
Lo stesso foglio annuncia , în data di Roma 4 
meggio, che l’ incaricato d'affari sardo ha chie- 
sto dall’ inviato del granduca di Toscana la con- 
segna del ‘palazzo della legazione di Toscana. 

Una lettera da Venezia dice :. 

< L'arciduca Massimilisno ha disciolto la sua 
cortè vicereale, ed è andato a bordo della fre- 
gata Elisabetta, nel porto di Malamocco. Il suo 
solo seguito consiste di due aiutanti di campo.» 

Scrivono da Roma all’ Univers ; 

‘€ Il duca di Granimont fu ultimamente am- 
messo a un’ udienza del papa, avendo ricevuto 
un dispaccio che gli ordinava di esprimergli i 
sentimenti di divozione dell’ imperatore , dei 
francesi verso Sua Santità e di dichiarargli che 
Sua Maestà sarà pronta in ogni circostanza ad 
assistere il sovrano pontefice, ed a proteggere 
la sua persona ed i suoi diritti. Il papa e- 
spresse i suoi ringraziamenti, e guardando ua 
crocifisso disse: è queste, signor duca, in cui 
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il papa stimerà conveniente per la difssa del- 
l'integrità del territorio della Chiesa. 

La Gazzelta d'Augusta in un articolo sul tea- 
tro della guerra cerca di dere le ragioni pe 
le quali gli austriaci, invadendo il Piemonte, 
non hanno dato luogo a fatti decisivi. 

La Gazzetta d' Augusta trova essere più pru- 
dente. difendersi che attaccare. Gyulai, dice quel 
foglio, avrebbe attaccato l’esercito - piemontese 
se questo non fosse già stato raccolto e in 
istato di difendersi. Se Gyulai non si è por- 
tato sopra Novi, ciò dipende perchè in questa 
posizione egli si sarebbe ‘esposto ad avere di 
fianco e di fronte il nemico, e ciò ron sarebbe 
stato prudente. La (Gazzetta d'Augusta ritiene 
che è più comodo e più sicuro di accamparsi 
nella Lomellina e di farsi mantenere da quelle 
popolazioni inermi, mediante contribuzioni e 
spogliazioni. Il corrispondente del Times di 
Vienna alla sua volta fa una magnifica descri- 
zione di ciò che avrebbero fatto ed intrapreso 
gli austriaci in Piemonte, se..... Di questi se 
ve ne sono parecchi. l principeli sono, se non 
fosse stato il ritardo, se mon wi fosse. stato le 
pioggie, se le strade non. fosser) state rotte; 
ma il corrispondente scorre leggermente sul 
vero motivo, cioè che piemontesi e francesi 
erano pronti ‘alla difesa. 


Fallimento Eskeles, Leggesi nel Times: | derate opinioni e di disposizioni concilianti. | Porta ottomana una convenzione secreta di cui 
«Il fallimento di Arnatein ed Eskeles occupa | Secondo altri invece, è di carattere irascibile 


ancora grandemente il pubblico, poichè venne 
alla luce che la casa nel 1857 versava in gran- 
dissime difficoltà. Nel 1847 fu assistita dal fu 
barone Salomone Rotschild e Giorgio Sina, e 
nel 1857 prese ad imprestito dalla banca Na- 
zionale, cinque milioni di fiorini. Siccome il 


curtà del pagamento del dsnaro, gli altri cre- 
ditori potranno dirsi fortunati se otterranno un 
dividendo del 30 per cento. 4,600,000 fiorini 
fureno pagati alla banca circa un anno fa; ma 
è probabile che tale danaro siasi preso ad im- 
prestito da banche di credito, di sconto e d’as- 
sicurazione, Doe giorni dopo che la casa Arn- 
stein ed Eskeles ‘ebbe sospeso isuoi pagamenti, 
ùn guardia-magazzini di Manchester, detto Khu- 
nel, andò alla polizia e confessò di aver fab- 
bricati e messi in circolazione falsi biglietti di 
banca del valore nominale di 150,000 fiorini. 
Il commesso confidenziale e cassiere di un mio 
amico fa pure arrestato per averdissipato 100,000 
fiorini di proprietà del sue principale. La co- 
sternazione nsl mondo mercantile è grande, e 
sarà ancor più grande, poichè il fallimento 
d’Arnstein ed Eskeles è un colpo mortale per 
molte cose di quella città, e della capitali di 
provincia. Vi è un aumento del 40 per cento 
nei prezzi della seta e del cuoio, » 

Il corrispondente del Times da Vienna dico 
di aver veduto una lettera di ua ufficiale ‘au- 
striaco scritta da Mortara 5, nella quale si dice 
che le truppe austriache, costrette a bivaccare, 
soffrono molto dalla pieggia, « I soldati sono 
di cattivo umore, scrive, e così sareste arche 
voi se dopo una lunga e faticosa marcia foste 
costretto a giacere nel fango, > 

— 1 giornali di Madrid del 40 dicono che dopo 
una lunga disamina la camera dei deputati ha 
rigettato con 94 voti contro 18 una mozione per 
escludere la pena di morte pei delitti politici, 
Alcuni membri del partito moderate hanno tenu- 
to un meeting ed han risolto di mandare una 
deputazione al duca di Valenza (Narvaèz) per 
pregarlo di ritornere in Spagna. ll governo, se- 
condo quel che si dice, ha determinato di man- 
dar agenti militari a ciascuna delle srmate 
combattenti, per aver relazione delle lero ope 
razioni Ò 


— Una lettera da Francoforte dice : 

« Un'altra circolsre fu. diramata dal governo 
francese alle corti di Germania, colla data del 
3, im cui assicura che i loro territorii saranno 
rispettati e che non si fàsanno cangiamenti nei 
trattati di commercio e di navigazione conchiusi 
con loro, La circolare sopradetta fu forse di- 
ramata solamente agli stati di confine; poichè 
il solo stato che io so positivamente che l’ha 
ricevata è sui confini della Francia. » 

— Una lettera da Dresda dice che la tesore- 
ria dello stato e tutti i depositi di questo ge- 
nere furono. portati nella fortezza di Koenigstein. 
Il giornale di Dresda attribuisce ciò alla man- 
canza di spazio sufficiente per contenerli, al 

del ministero delle finanze. 

Una lettera da Cologna, dell’ 441, dice : 

« Le cose assumono un aspetto veramente 
guerresco. Ogni giorno giungono - drappelli di 
landwehr e di riserve, ed il trasporto di can- 
noni e di munizioni continua s*nza interru- 
zione. Tutte le riserve sono state richiamate ; 


barone Eskeles, il capo della cass, ha dato alla | 
banca le sue reali preprietà in feudi, come si- | 


| aver messo in confronto dle affermazioni con- 


| aî trattati tra la Francia e la Russia sir J. Gra- 


"E* da de. Ò » } 
così vis Ain della landwehr. Si sono 
preparati cannoni per armare le fortezze ; e si 
va accumulando ne’ depositi una enorme quan- 
tità di polvere da cannone. Il commercio ha 
già cominciato a soffrire per l'avvicinarsi della 
guerra; ed i manifatturieri non pctendo ven- 
dere i loro predotti, hanno licenzisto parte dei 
loro vperai. Nessuna delle fabbriche progettate 
in questa città sono state principiste. Le opere 
delle strade di ferro sulle rive abbandonate del 
Reno vengono continuate; ma il destino della 
linea del Reno-Nahe è oltremode incerto, non 
avendo la camera dei nobili sanzionato il pre- | 
stito votato dalla camera dei deputati, | 
— Il nono cerpo d’armata austriaco che a- | 
Veva avuto la destinazione per l'Italia, è stato 
invece trattenuto nell’Istrià, col quartiera ge 
nerale a Trieste. È comandato dal'generale di | 
cavalleria conte Schafgotsché. 


Un dispaccio telegrafico di Francoforte in | 
dato del 14 dice : | 


+ « Il conte di Buo], ministro degli affari e- | 
steri a Vienna, avendo data la sua demissione, 
il conte di Rechberg, presidente della dieta ger- 
manica, è partito perla capitale austriaca onde 
prendere il posto lasciato vacante.» 

Un telegramma di Londra conferma la no- 
tizia della dewissione del conte, annunziando | 
che avvenne venerdì alle 14 antimeridiane. 

il conte Rechberg fu a lato di Radetzky nel 
1848, come governatore civile della  Lombar- 
dia, posto analogo a quello che. ora. tiene il 
barone di Burger sotto il maresciallo Gyulai. 
Egli è considerato da aleuni come uomo di mo- 


e intrattabile, motivo per il quale gli fu molte 
volte cambiata la c'estinazione. 

—Sir James Graham pronunciò un discorso ad 
un banchetto datogli dagli elettori a Carlisle. 
L'eratore liberale si pronunciò con energia con- 
tro. il gabinetto di lord Derby ed al punto della 
politica estera e sotto il rapporto della condotta 
tenuta durante le elezioni che si finiscono. Dopo 


traddicenti degli uomini in carìca per riguardo 


ham pose il seguente dilemma: O il ministero | 
fa grossolanamente ingannato, o fu esso che | 
tentò d’iagannar noi. È difficile a capirsi come | 
Disraeli potè affermare mon esservi alcuna con- | 
venzione fra il gabinetto di Pietroburgo e di 
Parigi allorquando il primo ministro dell’impe- | 
ratore «i. Russia ammise esso medesimo esservi | 
un accordo scritto. Questo punto oggidi non è 
più contestabile. ll Times potè esagerarne gran- 
demente la portata, ma l’esageraziene dei det- | 
tagli non mena con sè in nessun modola fal- | 
sità del fondo: sembra anzi che si giungerà a 
determinare il genere d'impegno preciso che 
lega i due paesi. 

Dopo avere così esordito colla condanna della | 
politica estera del ministero, sir. J. Graham | 
continuò colla critica. delle parti "belligeranti. | 
L’Austria ebbe gran torto, seconde lui, di scam- 
biare la sua posizione difensiva contro un'atti- | 
tudine provocatrice; e la Francia, quand’anche 
avesse agito nell’effettiva intenzione di affret- 


ricusa in ogui luogo di dare i he i ri- 
spettivi governi richiedoro per mettere il loro 
esercito: sul piede di guerra, ed è necessario di 
toglierli colla forza. Dall'altra parte, possiamo 
accertare che siaò al fatale momedto della pre- 
sentazione del famoso witimatum 1] Austria s- 
vrebb® potuto censervare il possesso delle pro- 
vincie lombardo-venete, facendo alcune insigni- 
ficanti concessioni. Ora. però il dado è tratto, 
enon havvi alcua gabinetto in Europa che ponga 
in dubbio la disfatta delì’ Austria, che per un 
sì lungo. periodo di tempo è stata dedicata alle 
maledizioni di totte le nazioni. Tali sono fe 
nze di una politica eccessivamente a- 
s'uta, che l’imperatore Nicolò, dì memoria im- 
peritura, ha designato come la politica dei sot- 
terfugi. » 
— La Gazzetta d'Augusta annuncia chè ne!- 
l’ Erzegovina è scoppiata una insurrezione, la 
quale avrebbe preso una grande estensiona e 
sarebbe appoggiata dal Montenegro. Quel foglio 
non reca però particolari interno a questo fatto 
da.lui annunciato senza indicazione di fonte. 
La Corri. austriaca alla sua volta ha 
da Trieste che secondo notizie private da Mo- 
star, il 2 corrente ebbe luogo un combattimento 
presso Longa fra truppe turche èd insorgenti, 
al quale hanno preso parte anche î montene- 
griai. Questi e gli insorgenti. diconsi aver ta. 
gliata la strada fra Gazko e Tocci, Sî assicura 
che la Porta manderà Derwisch bascià in quelle 
regioni. : 
Scrivesi al Courrier du’ dimanche da Costsn- 
tinopoli , essersi conchiusa’ fra l’Austria è la 


gli uomini di ststo tarchi smentiscono energi- 
camente l’ esistenza. Ed ìl corrispondente ne 
ebbe una copia !!! In forza di questo trattato la 
Porta 3’ impegna a concentrare sul Danubio è 
nelle provincie slave vicine all’ impero d' Au- 
suria Je truppe bastanti per mantenere la trau- 
quillità di quelle provincie. Dal suo canto il 
governo austriaco s'impegna a mantenere sulle 
frontiere del Montenegro, della Servia ‘e della 
Molco-Valacchia le forze sufficienti per rassicu- 
rare la Turchia contro egni movimento ostite . 
per parte delle popclazioni. Di pù l'Austria sa 
rebbe in grado di promettere sila Turchia una 
in'era sicurezza dal lato della Grecia. 

Il-principe Couza ordinò la tormazione d'un 
campo di 20m. uomini, e propose un prestito 
di 8 milionì per far fronte alle presenti emer- 
genze. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


- Questa mattina per deficienza di notizie non 
sì pubblicò îl consuete bollettino della guerra. 
Potendo rinnovarsi il caso in cui ciò avvenga, 
il pubblico è avvertito , che })a mancanza della 
pubblicazione de! bollettino non potrà avero 
nessun’ altra significazione , tranne quella che 
non vi sono notizie, 


Bollettino della Guerra 


Num. 34, 
Torino, 16 maggio, sera. 
Presso Voghera un drappelio della no- 


tare la liberazione d'Italia non avrebbe dovuto | Stra cavalleria, incontratosi con alcuni us- 
ugualmente precipitare gli avvonimenti nel mex- | seri, prese prigione un caporale 6 ferì 
zo d’una guerra i cuî disastri nor potranno | qualche soldato. Gli austriaci si ‘ritrassero 


essere riparati che da un mezzo secolo di pacs, 
Sir J. Graham insiste adunque perchè l'Inghi)- | 
terra osservi. una neutralità. sincera. La psc», 
le «conemie e lo riforme, queste,  dissa egli, 
sono la parola d'ordine del partito liberale. i 
— L'Invalido russo organo del dipartimento | 
della guerra in Russia, contiene un articolo, | 
nel quale si legge: 
« L'Austria credeva evidentemente che i fran- 
cesi non potessero arrivare così prontamente 
per’ l'assistenza dell'esercito piemontese, e che | 
il generale Gyulai avrebb» avuto tempo di di- 
sperderlo; ma il calcolo del generale austriaco 
fu erroneo. La maggior parte dell'esercito pie- 
montess stette trincierato nella fortezza d’Alcs- 
sandria, e gli austriaci non fecero nulla. per 
prendere questa piazza prima che.i francesi ar- 
rivassero a Tortino e Genova. Sismo inclinati a 
credere che gli altri calcoli degli austriaci non 
aviacno miglior successo. La storia sola potrà | 
schiarirci i segreti diplomatici che precedettero 
la presente invasione deli’ Austria nel Piemonte, 
è l’audace risoluzione del famoso ultimalum. 
Presentemonte sarebbe vano il cercare di sco- 
prire il reale motivo dell’albagia e presunzione 
del gabinetto di Vienna che si gettò temeraria- 
mente ia uns tale imprudente impresa, senza es- 
sersi assicurata l'alleanza di alcuae potenze, 0 | 
almeno di una grapde potenza. Aîumeltiame 
che l'Austria possegga le simpatie della Baviera, 
del Wurtemberg, dell'Assia, dell’Aunover e di 
altri minori stati dellà Germania; che cosa vale 
il loro appoggio all'Austria senza l'assenso della 
Prussit? Possiamo sgginagere che l'opinione 
della nazicne germsnica simpatizza così poco 


colla causa dell'Austria in Italia che-il popolo ji O 


oltre Casteggio, rilasciando in Vibertà il 
sindaco di Broni. 
Nessuna. novità dalla parte di Vercelii. 


Dispacci Elestrica Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi 16 maggio, matt. 
Il Monileur, nell'annunziare l'arrivo del- 
l'imperatore ad Alessandria, dice che S. A.L 
il principe Napoleone è rimasto a "Genova 
per-organizzaro un corpo d'armata, di cui 
una parts viene dall’ Africa. Si ‘credo che 
in otto giorni questo corpo, di cui è ignota 
la destinazione, potrà entrare în campagna. 
Parigi, 16 maggio, sera. 
Un dispaceio. da Trieste reca che un 
vapore inglese ha annunziato l'incontro di 
tre vapori francesi nelle acque dell'Adria- 
tico. | 
La Borsa d'oggi fu sostenuta. 
Azioni del Credito Mobiliare 573... 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 330% 
Ie... id, Lombaedo-Venete £26. 


Borsa di Parigi del 16. maggio 


Fondi Iraaces in conìsnti in liquidazione 
3 p.Q0 i 60:75 60 95 
4418 p. 00 88.75 89 25 

Consolidati ingì. 9 38 

Pondi piemonte:: : ) y 
1849:5 p..0;0: 27/000 oa tonni ia 
1853 3. p..0)9 4525 > > Dì: 
—___psd dvi + 0-0 -, eni desi aid ici dt ae n 


% Romsstoò, frerento. 


Sa rear 


CARTA DELL'ITALIA SUPERIORE 


compilata. dal Colonnello ZIEGLER, contenente tutte le posizioni austriache ‘sino ad Ancona. _ 
Mediante vaglia affrancato si spedisce allo stesso prezzo franca di porto in tutti i RR. Stati. 


SOHIEPATTI, contrada di Pe, 17, Torio 


2 COI PASSAGGI 
1 foglio, 


Prezzo L. 4 — Sulla tela L. 5. 


valenti artisti a prezzo assai modico. 


D'imminente pubblicazicne: GRAN CARTA DEL LOMBARDO-VENETO, compilata ed incisa da 


BANCO SETE (| 


Via 'S. Teresa, N. 11, casa Pallavicino-Mossi ; Torino. 

Si avvisano i signori Azionisti che a partire dal giorno 20 del corrente 
mese, dalle ore 12 alle 2 di. ciascun giorno non festivo avrà luogo presso 
la Cassa della Società la distribuzione dei Titoli definitivi di questo 
Barico Sete. 

Torino, 44 maggio 1859. 


e ri iii nr n 


GALERIE 
INDUSTRIE PARISIENNE 


DE L Contrada N N. 21 


Grand assortiment de Immpes riches cet autres , enndelabres, fam- 
beaux, susponsions de lampos, membles leges, bois de rose ot nea- 
jou, cte. Artieles de Juxe de toute espèce ot de fantaisie pour cadenux; 
lorgnettes de théitre, porcelaine, eristaux, bronzes Imitation, 

, momveamtés, etc. PRIX FACEPTIONNEES. 


Dépòt de véritable Vin de Champagne è 3 et 6 fr. la bouteille. 


A. CAMERA DI AGRICOLTURA È DI COMMEREIO DI TORINO. 
Borsa ai Commercio. Bollettino uficizle dei cersi accertati dagti 
agenti di cambio e dai sensa!i.-Corso autentico—Terine, 16 maggio 1889. 
FONDI PUBBLICI Contratti dal giorar procadesto depo Ja Beru Contratti dela mattina 
Ruwpirz  Godimento In contanti In liquida rione in contanti ha liquidazione 
1849 50,0 1, gosmaio 79. 79 51 maggio 
» Cortificati interin.'2,5 78 50 ge 79 eta 
j » Tutto pagato 78 — 
1851 5 0/0 1 dicembre — 
FONDI PRIVI 
Ax. Cassa comm. e ind. n. e. 67 
Cassa sconto Torino 1 genn, 225 
Cambi 
per brevi scad. per 3 mesi 
216 n D) 
215» 


99 76 
5 21 


99 75 


La Direzione. 


= — 19. — tal 


e 


Corso dolle monete 
contro biglietti 
Compra 
20 (1 
28 70 
79 50 


Augusta } 
Francoforte sol M. 2:6 n 
Lione 100 75 

25 5U 


Figi +. . - ‘© 10998 
Morino scento, | (0.14 ta 00 
Gengra sovaio. . +. . 
A SREIDEPR TI ao 


La su 
fumi la 


Vendita | 
20 16, 
28 50 
79 75 


Oro 
Doppia da L. 20 
» di Saro 
» di Genova 
j Biglietti 


i erdita per luwoo 8". 4. 


= 
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r_ abbeltire 


restarne la caduta, impe 


0 farinose del 
immediatamente i mali di denti Onevralgie dentarie. Mdolla 
fr. 160. 
Q alla Chinchina, Piretro 
e Gayac, inoltre avente per base la m nesia 
inglese, imbianca ì denti, satura il tartaro, lo im- 
disce di attaccarsi aì dentì, prevenen 


oro scassamento e la loro caduta. La doce. fr.1 60 {d ù bianca 


vere dentrificia un'azione tonice-correborante che | {W] 
ne ta il migliore preservativo delle affezioni delle senza ambra 
becca. — SA È 2. 


‘cacia riconosci 


per-la toeletta del viso, [fr 
di una azione ‘progia e' scura per dissipate i bi. PASTILLES 
torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta la sualz; 
freschezza e la sua lucidezza — La boce. fr. 
Puso della ta-[®ankia lo stato , oso 
vola. Questo spirito d’amci gode di tutte le pro-[Pore, e rende all'lito la sua purezza. 


lietà dell’infasione d’anici nello zucchero, © nel-|featola fr. 1 20. 

Fooque 2uccherata.— La boccetta fr. 1 50. EAUDE -FLEURS-DE-LAVAEDE 
molto pioersato per la ta gior 
Peri; tonico balsamico per calmarè i pruri 

lorla amara, e ai mille odori. L'alcali vi è întiera-|t°" getti pr 
mente saturo, come Lol sapone medicinale,,in guisa |° rinfrescare certi organi.— La docce 
che tanto per la barba, quanto per la toeletta 
naliera, esso non produce mat alcuna irrita 

pelle. — 20 peszo fr, fi W8,° 

Me gin polvere aro- L 
lalmente per la ’ 


a sola 


nell’apoplessia, 


dorì, e s dopo i pasti, i r 
la toeletta del cotto, : 
del viso dello signore, © per frizioni msi bagni.{fr. f 50. : 


La boccetta fr. 2 


+ forlificarlì ed sbbe 
le|preparata all'odore di viola, di rosa, 
tta fr. 1 40. ed ai mille odori. 


Deposito generale in Parigi, casa Laroze, rue de la. Fontaine 
Dsservazione. — A fine di evitare 
porti il timbro del governo francese sopra 


Deposito centrale in Italia presso l'Uffzio 
di DOMENICO MONDO in Torino, via della Madonne 


Molière 
la contraffazione'si Gsigerà clie 
la firma di IL P. Lamoze, 


ogi 


degli Angeli, nun. 9 


edizione in provincia contro![vaglia postale all'indirizzo del direttore del suddetto Uffizi. 
Via Nuova, 


Vendesi pure: Tcrino, prezzo Bonzani, form. Doragrossa, 19 DerANIS 
vicine a Piazza Castello - Genivo, presso Eruzza - Alessondrie, BasiLio - No 
gia, - Casale, Bava - Intra, L. 

CHE e PArAPIS - Asti, TERO. 


i c irne l’incanutimento, cal- 
Mare ì pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse 
testa. — La boccetta fr. 8 73. 


così i) |P] CREAM SUPERIEUR setta 
pelle, renderla più - nre, 

[ortaT DENTIFRICE] PIMETIINISI ila Chinehmma, Piretro e i Tasto e RT Prsden è 

Gayao riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-|9°® 'ucidezza. — I vaso fr. %, 

DE COLOGNE SUPERIBUE 


, d'una e 
fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boccetta 
. 1 50. 


del Dott. Paolo Cle- 

te da J. t. Laroze, Esse sono pres] 
© per le persone che hanno J’a- 
stiglia, allo svegliarsi, 
bocca in un fresco sa- 


tta fr, 1 33 


jor- | ERE SE ZIAT i prepa cò o cella | 
neimenta in fiontora, molto Stperiore alle ac jue d 


tremori della 
pastini. Conserva l@ freschezza | 


delle braegia e|collocano fra gli iaterstizii dei denti — La boccetta i 


’ 
f 
incanutimento dei capelli, mbe | 


— Ilwaso fr, 3/50. 


Generale d'iannonzi. Agens 


Caccia - Vercelli, BERTELETTI, - Chombery, Ro- 


BOLI DI CUBEBE 
fa «l Tannatò Ui ferro 
è SOLI EFFICACI 
per guarire in pochi 
giorni senza 
kgnè recidiva le ma- 


iflattie. contagiose 4 

ig recenti, antiche e 

R4 croniche, — Prezzo 

==>” della scatola L. 4 5® 

® 50. LECHELLE a Parigi, rue 

Lamartine, 35. — Deposito in tutte }e 
principali farmacie d’Italia. 


GUANTI NETTATI 


in un momento col costo di cinque 
centesimi il paio, senza bagnarli nè 
restringerli, con la Saponina-Du. 
vigman, pasta compiutamente ino- 
dora. Si prova prima di comperare. 
Prezzo del vaso fr. 1 50. Parigi, 
presso Duvignau, rue Richelieu, 66, 
Deposite in Torino presso l'Ufficio ge- 
nerale d’Aununzi, via BV. degli An- 
goli, 9. (Spedizione in provincia.) 


TISI POLMONARE e 
BRONCHITI, guarite 
con l’ IEZIECINA del Dottore LA- 

» Vendita presso Bonzani, Do- 
ragrossa, e DePANIS. Via Nuova, Torino 


calcinata F leto, 
di Manchester. Vendesi in flacons sug- 


gellati presso Bonzani farm., Dora- 
grossa, n. 19, Torino. 


fron 


| D'affittare n 


camere palchet- 


tate, con tappezzerie nuove, scuderia e 


rimesse, nella villa Olivieri sul. viale S, | 


Maurizio, vicino al 


‘cir teatro Vittorio Em- 
manuele. Dirigersi 


ivi. 


Intieramente 
» Questo Albergo offre 


ono desiderare. — Grandi 


rotonda. — Trattoria alla carta. 


i capelli, 


arigi, rue Caumartin, 14, situato 


zione di Toscana. 


AN BRETAGNA 


a, aP 
cines è la Lega 
proprietario sig. Ollivier 


ganza e gli agi che si poss 


diare alla. 


pu 


rimodernato dal suo nuovo 
a prezzi moderati l’ele, 


aa con è 
uta pei bagni 


r— La mezzal 
| 


ALBERGO DELLA GR 


presse il Boulevard des Ca 
e piccoli appartamenti. — Tavola 


Cosmetico | 
naliera come fi 
ti, fortificare! {! 
fi — 


esigui che sj 


ilirft. Essa è 
di gelsomin: 


i 
n. 39 bic. 


{ 


di prodotta 


ALLA 
STORIA 8 SECOLO XX 


Si vende presso l° Ufficio ciell’Opfnione è dai 


INTRODUZIONE 
di G. G. GERVINUS. 


vara, CAc- 


prineipali librai 


ge- 


(Fr.) USO ESTERNO | P olvere d’Ireos 


Guarisce in 4 giorni gli scoli an- 
tichi o recenti e ribelli al 
Cubebe, eee. — Solo deposito ‘nelle 
farmacia Depanis, via Nuova vicine 
® piazza Castello, Torino. Ì 


INJECTION COTTIN 
(Fr. 3 


_————rr-—=À4141l___T———&+ 

LINGÈRE, ha il'suo labo- 
Mad. CONSTANCE, ratorio in casa Rossi, con 
trada di Porta Nuova, n. 16, piano terzo. 

Assume commissioni per confezione di biancherie sì per 
uomo che per donna, a prezzi disereti, e guarentisce la più 
serupolosa esattezza del lavoro. 

Accetta parimenti l’ incarico per completi corredi di nozze 
tanto per Ja città che per la provincia, colla fornitura di tele, 
percalli, dentelles e pizzi a piacimento di chi volesse ‘onorarla 
dei suoi comandi. 


LA TERRE PROMISE 


GAZETTE DE NICE 


Journal quotidien dévoug aux intéréts' de ls Liberté en Europe èt è l'at- 
franchissement de l’Italie, sous la’ direction politique de M. Ausonto 
Franchi. 

Niee, 8, Jardin Public. 
Un an 30 fr. — Etranger, frais postaux en sus. 
Annonces: 20. centimes la ligno. 


On s'abonne à Turin chez MM. Gianini et Fiore, libraires. 
- DITE OTT IRIS 
Si vando presso l'Ufficio dell’Opinione e dai principali librai 


LE GUERRE NEL MAR NERO 


OSSIA 


CATERINA Il DI RUSSIA 


X LA SUA CORTE 
Schzzi storici di TEODORO MUNDI 


Traduzione ‘di P. PEVERELLÌ 
Un volume. Presso &. 2 £0. 


see 


ILLUSTRAZIONE 


DEGLI 


STATI SARDI 


Forma seguito alla @1 ande Illustrasione det boembardo- 
Veneto che ora si estenae, a tutta Italia: come quella, è diretta da Ce- 
sare Cantù , e compilata sui luoghi da Guglielmo Stefani con ja collabora- 
zione dei signori Giuria, Vollo, Regaldi, Miraglia, Strafforello ed Itri scrittori 

Condizioni dell'associazione. ; 

La presente opera formerà quattro volumi in-8 grande; distribuiti ip circa 
25 dispense da pag. 36 ciascuna , ornati da 400 e più vignette intercalati 
nel testo rappresentanti monumenti, castelli, ritratti, ecc. Prezzo d’ogni 
dispensa un franco, Si pubblicherarno possibilmente due dispense al mese, 
incomincia: do col febbraio 1859. Gli associati in corrente coi pagamenti 
riceveranne in dono dodici ritratti d’uomini illustri, incisi in acciaio. 

Le associazioni si ricevono presso i sottoscritti editori în Milano, contraca 
Sant’Anterio, n. 4, e presso i principali librai ‘d’Italia. 

Milane, gennaio 1859. 


